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UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

Numero CAT. 13

CRONOLOGIA

CRONOLOGIA GENERICA

Secolo sec. XX

CRONOLOGIA SPECIFICA

Da 1960

A 1960

DEFINIZIONE CULTURALE

AUTORE

Riferimento all'intervento esecutore

Autore Cappelli Giovanni

Dati anagrafici / estremi cronologici 1923/ 1994

Sigla per citazione S08/00002518

DATI TECNICI

Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MISURE DEL MANUFATTO

Altezza 148

Larghezza 194

DATI ANALITICI

ISCRIZIONI

Classe di appartenenza documentaria

Posizione in basso al centro

Trascrizione Cappelli 60

Notizie storico-critiche

l'autore nasce a Cesena nel 1923. Inizia giovanissimo a 
dipingere, dopo gli studi artistici a Bologna, è dapprima a 
Torino poi a Roma e infine a Milano. Sperimentandosi nel 
clima post-cubista del Fronte nuovo delle Arti, aderì in 
seguito al realismo sociale del gruppo romano del 
Portonaccio, in stretto contatto con il concittadino Sughi. In 
breve, senza mai abbandonare la vena figurativa, passa 
ad una pittura di stampo intimista che si caratterizzerà 
sempre di più per la vena prettamente esistenzialista. 
Muore a Gargnano nel 1993.

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

Genere documentazione esistente



Nome file

BIBLIOGRAFIA

Genere bibliografia specifica

Anno di edizione 1995

Sigla per citazione S08/00010101

BIBLIOGRAFIA

Genere bibliografia specifica

Anno di edizione 2000

Sigla per citazione S08/00010102

COMPILAZIONE

COMPILAZIONE

Data 1998

Nome Sibilia A.

ANNOTAZIONI

Osservazioni opera premiata e acquisita dal Comune nell'edizione del 
Premio Marzabotto 1960.


